
542 ALLA CHIESA DI» siglio-dd dinari d l̂la Signoria Nostra siano 
» deputati ducati quattrocento da esser esborsati 
» al piovano e proc.i di essa chiesa di S. Ge­li miniano in termine di anni cinque prossimi » ogn’ anno la rata porzione, sicome saranno 
» esborsiti quelli delle Procuratie nostre pre- 
» dtdte da esser spesi nella fabrica, et fac- » ciata di pred. 1 chiesti delli quali tutti di- »"nai'i debbano il piovano et procur. di essa 
» chiesa teuer conto, distinto e particolar 
» non pissendo spenderli in altro che nella 
*> lacciaia e fab. predetta, e sia coinesso alli 
» procur. della chiesa di S. Marco che senza » dilatione alcuna debbano far fare uu rno- 
» dello della detta faciata da esser appro- » bato dal Collegio nostro dal quale siano » deputati doi delli procuratori pred. li quali 
» insieme col piovano et procuratori di dta 
■» chiesa di S. Geminiano debbino haver cura 
» et attènder alla fabrica , et opera soprad. » acciochè con tanta maggior diligentia et 
» prestezza la sia ridotta a quella perfettione » che si desidera ic.

Supplicatio est in Filza.
o Filippo Foscari S. C.
£ Zuane Capello k. S. d. T. Ferma.
de parte - f .  190 — de non 5 1 — non sync. 2

155G, lo  f'ebb. in Collegi» ( l’anno è 1557).
+  17 — 3 — 1 1 .

1557, *14 Martii.Per eccmum Collegium deputali fuerunt

Si GEMINIANO. g Victor Grimani procur/ 5 Eccle-
el S.1' Antouius Capello J  siae S. Bl.
Fol. IF. ]>. 14,’ove di Marchio Michicl, 

colonna seconda.

Essendo nel mese di marzo del 1548 in­
sorta quistione in Collegio, se si dovesse 
mandare l’ingegnero Gian Tommaso Scala (1) a Faniagosta per quelle fabbriche militari, 
oppure incaricare di ciò Girolamo da S. Mi- 
chicli altro ingegnerò della repubblica che 
era già a Corfù, varii furono i pareri, espo­sti come segue nel Codice Annali delly Re­
pubblica Fenda da me posseduto al n. 1004 
e altrove citato : „F u  proposto che sia man- 
,, dato a Famagosla per inzegner di .quelle „ fabbriche M. Zuan Tomaso Scala con sa- 
„ lario di ducati 10 al mese. . . .  Voi che „ ms. Zilan Gierolamo da S. Michid (2) il 
„ quale è bora a Corfù vadi con la barza 
„ in Cipri, per dare gli ordini che sono ne- 
„ cessarj per la fabrica di Faniagosta, e poi 
„ dia una volta in Candia, poi debba rilor- 
„ iiare' a Corfù, e che in Cipri debba conti* 
„ nuare quelle fabbriche ms. Leonida At- 
„ tar (3)„ Disse sier Marchio Michid Savio di T. 
,, F. che non era bene levare ms. Zuanne „ Hieronimo da Corfù per P hnportantia di 
„ quell*Isola; che era bene bavere molti iu- 
,, zegneri, e 11011 stare sopra un solo. Che „ questo maestro Zuan Tomaso era Venelia- 
,, no, e valente. Che maestro Michid da S,

( 1 ) (ìia i Tommaso Scali ' VèneiUno abban lonò da giovane la pairia, e seguendo il genio suo per gl i studi 
d e l l ’ architettura militare, fu prima a’ servigi di Carlo Qiinto, poscia a quelli della patria sua. Girò in Varii 
luòghi di Europa ove si esercitavano le armi, e non v’ è stalo alcun notabile fatto d’ arme o d’ assedio eh’ e sli  
non vi si si» trovato e in Italia, e in Francia, e in Inghilterra, e in Isc.ozia, nella Fiandra, e in altri luoghi di Àle- 
miguj. Egli volle in queste occasioni vedere minutamente le difese e le offese delle piazze, e potè conoscere 
come poche a’ suoi tempi’eran quelle fortezze cui non si potesse far opposizione ; e questo colpa i principi i 
quali davano l’ assunto delle fortificazioni ad architetti che non erano di tal mesliero capaci, e che non voleva­
no udir alcun ricordo d ille persone perite nell’arte. Il Ruscelli a p. 3g tergo del libro Precetti della milizia 
moderna ( Vcn. i5S3. 4 ■ ) non solo ricorda 31. Gio. Tomasso da t'enetia, ma lo dice ingegnere eccellentis­
simo, e pubblica una sua lunga scrittura in materia di fortezze, difese et offese et altri, avvertimenti appar­
tenenti a cose di milizia. E a 11̂ pag. 4Ì tergo dà la tiguraMi un istromento che non s ì trova ¡crino da al­
cuno nè manco in disegno da moderno o antico del quale istrumento è stato inventore M. Giovanni Tomas­
so Scala. Uicordollo anche il Temanza alla p. 1 7 S delle Vite degli Architetti Veneziani, dicendo che nel miàa‘’ io 
i5',7 TI Senato decretò che V ingegnerò Giovanni Scala passasse a Catturo per soprantendere a quella for­
tificazione. Trovo nei Cataloghi due libri ; I’ uno Delle Fortificazioni matematiche di Giovanni Scala. Roma 
i 5(j6 . fol.', l’altro; Geometria pratica di Giovanni Pomodoro J'enetiano cavata dagli dementi di Euclide e 
d' altri famosi autori con /* esposizione di Giovanni Scala matematico. Roma i 50 i j , fol. libro ristampalo al­
tre volte ; ma non posso assicurare se 1’ autore di queste due Opere sia lo stesso nostro V eneziano Giovanni 
Tomaso Scala.

(a) I)i Giangivolamo Sammichieli. vedi il Temanza nella Vita1 di Michele Sammicheli.
(3) Di Leonida Attar greco ingegnere fa menzione anche il Temanza T’ite ec. p. i ja :  Abbiamo ne' codici mss.

inediti un Discorso intorno all' isola di Cipro, di I-'rancesco Attar dedicato a Sebastiano Moro Luogole-


